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RELAZIONE ILLUSTRATIVA TECNICO - ECONOMICA 

 

Le motivazioni all’effettuazione di una nuova gara con rivisitazione complessiva del RIS – PACS 

Regionale risiedono essenzialmente: 

 Nella necessità di procedere ad un riassetto complessivo del sistema a livello regionale; 

 Nella necessità di innovare ed aggiornare le infrastrutture tecnologiche; 

 Nella opportunità di far evolvere il sistema attuale da un RIS-PACS Regionale ad un 

sistema regionale integrato di Diagnostica per immagini. 

Come si evince anche dal verbale relativo al primo incontro del tavolo tecnico allegato alla 

presente relazione per farne parte integrante e sostanziale, il progetto originario del 2006 vedeva 

la presenza in Basilicata di sette aziende. 

In fase attuativa anche se le aziende erano passate da 7 a 4 (L.R. n° 12 del 1/7/2008) la 

configurazione del sistema restò quella di progetto basato su sette aziende. 

L’ulteriore recente riassetto delle strutture del SSR (L.R. n° 2/17) che ha visto afferire gli Ospedali 

già ASP di Melfi, Lagonegro e Villa D’agri all’Azienda Ospedaliera San Carlo in relazione alla 

architettura del sistema in esercizio basato su tre livelli: 

 Ospedale; 

 Azienda; 

 Regione, 

vede la gestione dei flussi dagli ospedali alle aziende di afferenza e da queste in Regione con una 

configurazione non più rispondente alla realtà regionale. 

Anche dal punto di vista tecnologico il sistema deve essere aggiornato in quanto, con particolare 

riferimento alle infrastrutture hardware e software, esse devono evolvere dagli attuali ambienti 

cluster verso quelli virtualizzati meglio se in cloud. 

Oltre alle motivazioni tecniche innanzi indicate sussistono motivazioni di opportunità alla scelta di 

avviare una nuova procedura aperta invece dell’affidamento della manutenzione ed assistenza del 

sistema attuale e tale opportunità risiede essenzialmente nella possibilità di cogliere le innovazioni 

e questo (unitamente all’adeguamento del sistema) si può cogliere al meglio attivando un processo 

concorrenziale. 

D’altra parte anche il sistema attuale andrebbe aggiornato, migrato, integrato nelle dotazioni 

hardware e software, manutenuto ed assistito con costi che andrebbero determinati e, ad oggi,  

per la sola manutenzione sono di € 300.000,00 all’anno. 



 

Dal punto di vista economico non vi sono aggiornamenti rispetto a quanto determinato dal gruppo 

di lavoro in sede di insediamento e, pertanto, si conferma per l’appalto la somma massima di 

affidamento pari ad € 5.400.000,00 oltre IVA.  

Infine qualche considerazione sul capitolato: 

 durata dell’appalto di 96 mesi che si ritiene adeguata sia per il ritorno sugli investimenti che 

per programmare un rinnovo di tecnologie al termine della vita utile presunta di un sistema 

di questa ampiezza e complessità; 

 recepimento delle indicazioni ANAC di cui alla determinazione n° 950 del 13/09/2017 

relativa all’emanazione delle linee guida n° 8 “Ricorso e procedure negoziate senza previa 

pubblicazione di un bando nel caso di forniture e servizi ritenuti infungibili”; 

 rivisitazione di quegli aspetti contrattuali della precedente convenzione per il RIS-PACS 

regionale che nella fase attuativa hanno evidenziato criticità; 

 richiesta di aggiornamento, ampliamento, integrazione o sostituzione dell’hardware e 

software attuale al fine di preservare gli investimenti pregressi e comunque innovare il 

sistema nel suo complesso. 

 

 

 

 

 


